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Roma 25 ottobre 2013 - ore 9.00

Via IV Novembre, 144 “Parlamentino”

INAIL - Direzione Regionale Toscana
Via M. Bufalini, 7 - 50122 FIRENZE

Per informazioni:
toscana@inail.it
inail-segreteriaCUG@inail.it

Dalla Stazione Termini prendere:
H, 40, 60, 64, 70, 170, scendere all’ultima fermata
di via Nazionale e percorrere 100 metri in direzione
Mercati di Traiano, via IV Novembre
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PRESENTAZIONE

Si è dovuto attendere fi no al 2008 affi nché l’attenzione 
del legislatore per un concetto di salute sul lavoro 
largamente inteso che ricomprenda il genere tra le 
sue specifi cità, si trasformasse da una vocazione 
volontaristica ad un imperativo normativo diretto a 
esigere una valutazione globale dei rischi. 

L’avvento del D.Lgs. 81 del 2008 ha, infatti, legittimato 
e necessitato l’avvio di percorsi che consentano di 
dare un contenuto, in termini scientifi ci e di strumenti 
di prevenzione, alla “valutazione dei fattori di rischio 
connessi al genere”. 

Tutta l’attività svolta da INAIL – Direzione Regionale 
per la Toscana - in partnership con l’Università di 
Pisa e in collaborazione con le aziende Sammontana,  
PAC- Amadori, Azienda Ospedaliera Universitaria 
Pisana, presentata nel terzo e quarto volume di 
“Salute e Sicurezza sul lavoro, una questione anche 
di genere”, quaderni tematici della Rivista infortuni 
e malattie professionali, è legata da un sottile fi l 
rouge che tiene insieme le esperienze e la ricerca 
multidisciplinare e le orienta ai fi ni comuni del 
progetto proposto dal CUG INAIL.

È ormai aperta la strada, anche attraverso la 
metodologia delineata, alla prossima fase del percorso 
INAIL decisamente orientato verso la defi nizione di 
linee guida per la valutazione del rischio in ottica di 
genere.

Per far questo abbiamo bisogno di approfondire 
e continuare ricerca e sperimentazione, nella 
convinzione che il percorso intrapreso sia destinato 
non ad avere un traguardo, ma si presenti piuttosto in 
perenne divenire, passando da approfondimenti che 
allargano a settori produttivi sempre diversi anche 
in relazione alle dimensioni aziendali e alle realtà 
territoriali.

  9.00 Registrazione dei partecipanti

  9.30 Apertura dei lavori 

 Massimo De Felice 
 Presidente INAIL

 Maria Cecilia Guerra 
 Viceministro del Ministero del lavoro 
 e delle Politiche Sociali con delega 
 alle Pari Opportunità

 Francesco Tomasone  
 Capo di gabinetto del Ministro del Lavoro 
 e delle Politiche Sociali

10.15 “Salute e sicurezza sul lavoro, una questione 
anche di genere”: il progetto della Toscana 

 Bruno Adinolfi  
 INAIL Direttore Regionale per la Toscana 

10.30 Presentazione del volume 3: 
 “Integrazione di genere delle linee guida 
 per un SGSL”
 Paola Conti
 Componente del Comitato scientifi co 
 del Gruppo ricerca per INAILL

10.50 Presentazione del volume 4:
 “Rischi lavorativi. Un approccio 

multidisciplinare”
 Rita Biancheri
 Componente del Comitato scientifi co 
 del gruppo ricerca per UNIPI

11.10 Il percorso di ricerca, le prospettive future, 
 il ruolo del CUG
 Antonella Ninci 
 Presidente CUG e Responsabile del progetto

11.30 Il ruolo delle istituzioni di parità 

 Monica Parrella Direttore generale 
 dell’ “Uffi cio per gli interventi in materia 

di parità e pari opportunità” 
 del Dipartimento per le Pari Opportunità

  Alessandra Servidori 
 Consigliera Nazionale di Parità

12.00 Tavola rotonda
 “Genere e salute e sicurezza sul lavoro: 

consapevolezza, opportunità, strumenti” 
 Coordina Marco Stancati
 Direttore Rivista infortuni e malattie 

professionali - INAIL

Partecipano 

 Ester Rotoli 
 INAIL Direttore Centrale Prevenzione

 Oriana Calabresi 
 Presidente CUG Corte dei Conti 

 Maria Castriotta
 INAIL Settore Ricerca

 Annalaura Carducci
 Professore associato presso il Dipartimento 

di Biologia dell’Università di Pisa

 Chiara Breschi 
 INAIL CONTARP Toscana

 Gianluca Persichini
 Sammontana SPA

13.30 Conclusioni 

 Direttore Generale INAIL 

PROGRAMMA


